
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Analisi del testo guidata  

Comprensione 

1. Individua in ciascuna quartina e terzina le parole chiave e, sulla base di esse, illustra i temi 

della lirica. 

 

Analisi e interpretazione 

2. Nel sonetto Petrarca ricorre spesso alle coppie di aggettivi e sostantivi (dittologia); in alcuni 

casi i due termini hanno più o meno lo stesso significato (dittologia sinonimica), in altri no, 

ma si potenziano a vicenda. Rintraccia nel testo gli esempi più significativi di entrambi i casi 

di dittologie e spiegane la funzione stilistica. 

 

Approfondimento 

3. Nel sonetto Petrarca riprende il motivo dello “schermo”, tipico della poesia d’amore cortese. 

Commenta il nuovo modo in cui Petrarca lo utilizza. 

4. Petrarca tratta l’esperienza della solitudine nel De vita solitaria; in particolare stabilisce 

un’importante distinzione fra solitudine e vita solitaria. Ecco un brano significativo: 

 

Le grotte, le colline, i boschi si offrono a tutti allo stesso modo; nessuno tiene lontano chi voglia 

accedervi; nessuno scaccia chi vi sia entrato: un luogo deserto non ha alcun portiere, alcun 

custode. Ma a che mi serve il solitario ingresso in questi luoghi, quale vantaggio mi deriva dai 

corsi d’acqua che ho costeggiato, quale dalle foreste percorse in lungo e in largo o dai monti 

che ho scalato, se dovunque andrò il mio animo mi seguirà immaturo, nei boschi, rispetto a 

quello che era nelle città? Dovevo abbandonare quello prima di tutte le altre cose … Allora 

avrei finalmente penetrato i segreti della vita solitaria; questa infatti (perché dovrei gloriarmi 

di ciò che non è mio?), questa è semplicemente solitudine, non è vita solitaria – quella 

beninteso cui io aspiro – benché sembri a essa assai simile dall’esterno: è altrettanto appartata 

dalla folla, ma non altrettanto libera dalle passioni.       

                      (De vita solitaria) 

 

Spiega con parole tue il diverso significato che Petrarca assegna ai due termini e completa la tua 

riflessione con un riferimento al T7 e con un breve commento a quest’altra massima del poeta: 

“Bisogna fuggire la folla, non gli amici”. 

 

 


